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Dentro le buie e umide caverne 
le donne cercano di crearsi una casa 

JJim milioni di italiani vivono in i/iwnte tristi condizioni - Le promesse d. e. 

M A VI VI A « I l l i U R I S P O N D E 

Come trovare una scuola materna 
dove portare i bimbi d'inuernol 

Iti queliti giorni non si sente (it- sato, con qualche figura d» carta et dunque, perchè i bambini postati» 
\iorrere che ti) scuolp; le iscrizw- caii un p ò di colla, a costruire in- \ restare a tettola fino al le 15 al-

Lunt;o la Passeggiata Archeologica, 
una delle tante strade romane ca­
riche di monumenti e di ricordi im­
periali dove scivolano lentamente le 
grosse macchine di turisti stranieri, 
c'è, ad un certo punto, un grosso 
cartello contenente una freccia e la 
cubitale dicitura - T e a t r o dille Ter­
me di Caracalla ». 

Per u m strana coincidenza, sem­
bra invece che l.i freccia soglia ,ic-
lompagnarc lo sguardo del passante, 
anziché sulle vestigia delle antiche 
terme, su un altro spettacolo tristis­
simo ma niente adatto raro in questi 
anni di righile democristiano: quello 
delle caverne dove da anni vivono 
alluminiti tu ni una spasen'Osa pro-

capitale d'Italia e del cristianesimo, 
non esistono solo alle Terme di Ca­
racalla. Ai Parioli, il quartiere più 
elegante e raffinato della città, pro­
prio a poche centinaia ili metri dal­
la grande chiesa intitolata al Papa 
e recentemente inaugur.ua, altre n-n-
tinaia di persone sono costrette a 
vivere in vere e proprie grotte sta­
vate nella pietra Iti altre dee ini, 
da anni, hanno cercato un riparo 
sotto gli aie hi di uno dei più noti 
acquedotti romani; altri, infine, vi­
vono persino sotto i bastioni dello 
stecso Campidoglio. 

Si tratta, in tutti i casi, di fami­
glie che persero ogni bene dui 1 ite i 
bombardamenti MI Ruini i . r \ i 

che lottano con sempre maggiore de­
cisione per una sita migliore, per una 
casa sera, per una stanza che sia una 
stanza. Nei suiti shunti delle donne, 
tutte tese a trasformare la grotta in 
un ambienti -più accogliente e a erea-
re negli angoli riparati dal freddo 
e dall'umidità ina pieiola nicchia 
per i prupi i lrn.i, nel loro sguaido, 
c'è ancori la ferma decisione di ot­
tenere una iasa dose polir final­
mente riacquistare quel tenore di si­
ta che le bombi hanno spizzato in 
un istante. 

La maggior parte ili questi caver­
nicoli — sono circa due milioni in 
tutta Italia — possedevano, infatti, 
una i.isa; forse un alloggio modesto, 
ma dotato di porte, finestre e gabi­
netti: ed è stata la guerra, la 
guerra ili cui il governo ora parla 
sempre con maggiore insistenza, a di-

Ciovcdi scorso, per b o n a dell'op-
posi/ione, la voce di questi milioni 
di eavernicoli si è levata alla Ca­
mera per denunciare il vergognoso 
atto del governo che, pur di aumen­
tare sempre d> più gli stanziamenti 
per il riarmo, ha cancellato dal bi-
lamio del ministero dei Lavori Pub-
blin le somme previste per dare una 
casa a questi italiani. Questa vote, 
pero, non è stata ascoltata. 

I 'muco sforzo amministrativo com­
piuto dai democristiani per questa 
i.ttegoria di sinistrati è stato solo 
quello di far apporre il numero ci­
vico all'ingresso di ogni caverna abi­
tata, come segno di legittimazione 
ili uno stato di fatto esistente. Co­
sì, i cavernicoli, non dovranno più 
preoccuparsi per la loro corrispon­
denza: le lettere destinate a loro non 
verranno più smarrite. 

GIACOMO QUAftRA 

ni. le tasse, il doppio turno, i no­
mi dei maestri. . Domande e noti­
zie rimbalzimi! duìt'iinii all'altia 
ÌIIUmuta, mentre il bimbo più pie-
(olo dorme ni inrrozzella e i radaz­
zi M (jvdono le ultime beile gior­
nate (/' ìiilc e (h liberta 

l problemi sono molli per tutte," 
uni «fi purticolilre sgomento ho no­
talo nelli inumine che vorrebbero 
iniiiidure uno e due bambini alla 
•scuola materna. Finora, bene o mu­
le .sono riii.-c/tc ini uJlronUire le 
esigenze della nidiata anche per-
ilie Iti buona stagione permette di 
Vivere molti- ore all'aperto Afa i' 
quadro delle buie e fredde yiorna-
te infernali dentro LUMI le spam Il­
la D'inverno, ani he le più sem­
plici faccende domestiche divengo­
no compiliate e- faticose. E se, co­
me >p«'.sio ( luneiif , la mamma e 
coti retta, per mandare avanti la 
baratta, ani he ad altro lavoro, co­
me accudire ai bambini'' A chi af­
fidarne la sorveglianza'' 

So di mamme che sono riuscite, 
munendosi di un'apposita piccola 
sega, t-r.ii ritagli di legno compen-

miscuità centinaia di sinistrati di 
guerra. 

' Rintanate dal 1944 nelle umide 
volte che furono le fondamenta e i 
muri maestri dì uno dei più colos­
sali lavori della Roma imperiale! d e 
cine e decine di famiglie stanno vi­
vendo da sette anni in condizioni tali 
da essere appena paragonate a quelle 
degli uomini della preistoria. 

Ognuna di esse e composta da lin 
minimo di cinque persone ad un mas­
simo dì dodici, ed e alloggiata in 
una cavità alla quale è stato dato, 
per quanto possibile, l'aspetto di una 
stanza. Un aspetto apparente, pero, 
utile solo a creare in chi ci vive 
l'illusione che la caverna sia un vano 
abitabile, perche, in realtà, all'infuo-
ri di un pezzo di legno compensato 
che funge da porti», in quei buchi non 
esiste né una finestra, ne un terrò, 
né il pavimento, ne il gabinetto, 

Ma i cavernicoli, a Roma, nella 

di ogni assistenza, dopo aver dor­
mito mesi e mesi all'addiaccio, tro­
varono rifugio negli archi dei •Monu­
menti « nelle grotte dei colli cit­
tadini. 

A visitarle una per una. t>.leste 
caverne trasformate in abitazione, 
quello che maggiormente colpisce non 
è tanto la tragica miseria che com­
pare da ogni angolo, da ogni mo­
bile, da ogni oggetto, quanto il di­
sperato attaccamento alla vita di 
questi uomini e donne, costretti da 
un inumano governo ad un'esistenza 
da derelitti. 

II vaso con . il « basilico - e la 
pianticella di * geranio » nel barat­
tolo di latta, la sbiadita stoffa a 
fiorami che funge da tenda, l'ordine 
e la cura con cui sono allineati sul 
comò i pochi soprammobili, la rat­
toppata ma pulita coperta distesa so­
pra la branda, gridano al visitatore 
la disperata speranza di questi uomini 

struggerla. 
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LA SUPERSTIZIONE PREVALEVA SUL BUONSENSO 

Quando lavarsi era peccato 
Le lunghe lotte «lolle «loiine per poter curare l'igiene del corpo 

La pulizia dire Hitelóu. è quasi 
una iuta Una in Iti tanto rara al 
suoi /cui pi fiei olo XVII) quanto — 
reta tu aulente — diffusissima oggi 
la pulizia, clic estende ma ton gu­
sto laffiitnto. le ine iure u tutto ciò 
di cui ha bisogno il corpo perchè 
coiisen 1 sanità e bellezza un tem­
po era tanto negletta, the fluiterà 
eoitituiiu una urtù rum si 111 a di po­
che donne lanfè. la Rochcfoucauld. 
potei a diie. con ragione n La puli­
zia sta al corpo rome Ui grazia allo 
spirito » 

Mentre oggi tunte sacerdotesse pro­
digano la loto consumata arte alla 
bellezza delle donne consigliando ba­
gni di lapore per dimagrire, bagni 
jHirticolan prima di andare, a letto 
(spezialmente dopo una giornata di 
lavoro), e montaggi, creme, cosmeti-
n. profumi, et-c ; un tempo le. don­
ne (e cosi pitrp glt uomini) erano, 
tu tutta l'estensione, idrofobe, aie-
vano paura dell'acqua, non conosce­
vano le tirtù «anatrici del sapone, 
magari erano belle ed eleganti perù 
non aveiano quella virtù di cui par­
la Fenelon. La donna ha dotato lot­
tare per .setoli prima di poter tran­
quillamente curare la propria bel­
lezza. prenderti un bagno, andare 
inonda e curata 

Lo stesso Mosè emise ordinanze 
affinchè la pulizia regnasse tra le 
popolazioni delte 12 tribù della Pa­
lestina: cglt moltiplico le abluzioni. 
lustrazioni, purificazioni per nnpr-
dire, m definitila, il iltlagare delle 
malattie della pelle 

1 greci cominciarono a capire, fin 
dai primordi, che l'acqua, dopo l'nrta. 
è uno degli elementi più importanti 
della salute e della vita SI legge in 
Omero che il bagno era uno degli 
obbliqhl dell'ospitalità I romani, dal 
canto loro, aveiano tale culto delta 
cura del corpo, che 01 inique andar 
sero impiantatano delle terme 

Maometto ordinò le abluzioni co­
me un comandamento iftrtno: in­
giungendo ai fedeli di pregare cin­
que mite il giorno, commise loro an­
che di laiar.st altrettante volte te 
brarcia. le orecchte. le narici, « le na­
tiche r le parti naturali ». come ne 
fa fede il Corano 

Tevzct lezione di taglie 
Le misure occorrenti al disegno 

geometrico della manica sono le 
i-eguenti: a ) lunghezza della manica 
(dallattacatura al gomito è tutta 

f "* l 

Intera): b) clrconferenre del petto 
divida per 4; e ) la circonferenza de' 
petto divisa per Vi 

Disegnai» il solito rettangoli» co­
me indica !a figura e MI'. »uo aio 
maggiore portate la lunghezza delia 
manica più 4 <"ni e sul Iato minore 
.a quarta parte della ci reo r. fé re n za 

oblique. EP e! tracci u : ^ curva che 
unioca in modo cont inuo EP; 

10) A 2 cm di d!At«rza dal pun­
to di mezzo de'ù'ob.iqtia PII s i tracci 
una curva che un.*c« m modo con­
tinuo PH. La c i m a che rwmlta da 
queste operazioni è v. sopra:nan:ca 

11) S: congiunga E ad H e ci se­
de! petto meno 3 c:n AI quattro a::- gnj un punto che partendo da'.:a 
goll si regnino ie leaere MJCD inj'i'.età di EH misuri 4 cm. verbo i-
:nodo che \ B ola 1" :ato pili corto ì>a**>o S: segni Q con E e f o n II per 

la chiesa specialmente nello 
alto Medioeto. affettò il massimo di-
ipiezzo e l'ai 1 emione più grande pei 
la pulizia del corpo, per piacele al 
cielo Infognata non piacere al mon­
do ali fedele, dicci a S Clementi 
d'Alessandria, dcie astenersi dai ba­
gni caldi: t bagni non sono permessi 
agli uomini se non per ragioni di 

o non, hanno lanciato anatemi e 
scomuniche contro le ondine, che. 
dipinte del iiluppo delle gonne.. 
un bel giorno tome crisalidi sono Gordey ed altri con 

geynost giocattoli di pazienza. -Per HKVIO, invece che fino alle 13; il 
farli star buoni- — d i c o n o . Ala <iue- che darebbe un pò più di respiro 
~i. ,ono pal-.utìv: ài i W e r „'.„„{•. !lUu> 7:lc:7!lTllL >Krt>rr-f-ICI .Ma t'aggra-

l io delle ore supplementari ricade in confronto al beneficio delia \ 
•' tettola materna ,. Soltanto la 
scuola maternu. che accoglie — o 
dovrebbe accogliere! — 1 bambini 
dai due ai sei anni, può veramente 
offrire 1 locali adatti, l'assistenza 
che mette j bambini al riparo da­
gli infiniti pericoli, il Necessario 
materiale educativo e la compagnia 
de- coetanei che e un elemento es­
senziale nellu vita infantile 

Purtroppo nel nostro Paese — 
in cui 1 bambini non fanno certo 
difetto nemmeno in tempo di caro­
vita — c'è un buon numero di asi­
li privati, per lo più affidali a mo­
nache e spesso accessibili soltanto 
a chi può pagare alte rette, ma il 
numero delle scuole materne de­
stinate ai figli del popolo è irriso­
rio Il tentativo di iscrizione è qua­
si sempre un'impresa destinata a 
fallire. 

Ci sono mamme che hanno p i e -
notato il posto da due anni e che 
in questi giorni fanno la fila, come 
un tempo facevano per il pane, 
•senza nemmeno speranza di otte­
nerlo! (Quanti sanno che in Italia 
si fanno prenota?ioni per l'educa­
zione dei figli come per uno spetta­
colo o per un concerto, ma a ben 
maggiore distanza di tempo e con 
ben minore risultuto?). 

La mamma che entra in un asilo 
sorride di compiacenza alla vista 
delle creaturine die giocano insie­
me, nella felice libertà promossa 
dai metodi moderni; e si chiede 
perchè non possano fruirne tutti 1 
nostri bimbi. Forse ricorda quello 
che il giornalista americano Michel 

lui hanno 

m tal caso sulle maestre senza al­
cuna aggiunta di stipendio' 

E' probabile che le maestre giar­
da! ere non abbiano dovuto ron.-

s»wfi«/r al so/c ne//a pienezza del­
le loro forme 

Oggi ogni giornale dedica ampie 
rubrufie a quest'arte, ormai raffi­
nata. dell'igiene del corpo Ma te 

salute, e alle donne soltanto per ra- mndizioni sociali. — specie tra le 

Ciò fatto si procede come *.egue. 
1) da A verho D si misurino 4 c:n 
e *•! *>egni E Lo t>ifif*>o *.i faccia da 
B verso C be?nar,dn r". 

2) Si un.tvc» E ed F con una 
line» tratteggiala Da E ver*>o D si 
mi«unno 6 cai e -M segni G ripe­
tendo l'operazione »»u F C e segnan­
do H. Si u n » c a pò: G ad II con una 
l.nea tratteggiala; 

3) Da A verbo D •>! porti :* lun­
ghezza de'.l attaccatura del gomito 
(vedi misure) e si eegni !a :ettera I 
Ripetere poi l'operazione «.u B C e 
6i eegni L S: unisca I ad L con una 
linea tratteggiata; 

4) D« L verso I e! porti "a 1 2 * 
parte della circonferenza i»etto rr.e-
no 4 cm. e si 6*gni M; 

5) Da C verso B 61 m!«urt 4 cm 
e ai eegni la lettera X A 1 cm. verno 
l'interno segnare N 1; 

6) Si un.ftca N'MH con una curva 
ben ratta; 

7) Su!!a CD t.i eegni H punto di 
meyzo; da questo punto 61 mteur.no 
4 cm verso D e 6l segni O Si uni­
sca O ad N con unob'.iqua; 

8) Si unisca O ad I con una ob'.l-
qua tratteggiata. Sulla terza parte 
delia lunghezza DI. a cominciare da 
D *>i ««fin; il punto X e quindi a I 

'cm. di distanzi , XI veroo l'interno 
Si unisca 1 XI O con una l:nea cur­
va continua che darà Za linea ester­
na dell'avambraccio. 

9) Sulla linea AB oi eegni i. 
punto di mezzo; da questo punto ai 
mfeurin o2 cm. verso'A e «1 ftegni 
P Si unisca P ad E e ad H per mez­
zo di due linee oblique Ad 1 cm di 
distanza dal punto di mezzo delia 

mezzo di una curva continua La 
curva HQE che ne r.cu ta *>arà ".'.ri­
cavo rr.an.ca 

Anertenza — Ottenuto 11 di-»egno'nostra .società non tollera nel suo 
geometr.co tìe'.ia manie.» e?*o «i t«-jscno. e/li 

(/ioni di salute e di pulizia » i'aii 
l'Anastasio foncede alle tergini di 
lutarsi se non le sole mani e il solo 
vt.no. e. pure laiandosi ingiunge loro 
di non usare che una mano alla 
lOlta. 

Al tempo del maggior fanatismo 
religioso le donne mettevano in pra­
tica Il precetto di Sali tatto: « La ma­
lattia. del corpo è salute dell'attlnio » 

Fot cominciò a prevalere il buon 
senso, con ta convinzione che la pu­
lizia del corpo j>oteia evitare tante 
malattie. Timidamente, lenne in uso 
il bagno alla sedia, detto semicupio, 
e il capititi 10. :.' ntatii/fuio. e ti piedi-
luao. il bagno intero Apriti ctelol 
La cura del corpo è grave licenza: 
« Quella si vuole abbellire in bagno-
ra — dirà MII moralista — ed esse­
re attomeata continuamente da bri­
gata di lusinghieri ». Certo, doveia-
no aiere un gran fascino quelle don­
ne che si facetano il buono/ 

Un poema latino del XV secolo po­
ne m rulli olo le condanne del cle­
ro contro l'igiene, e raccomandando 
tra l'altro, alle donne, di « cercare 
le pulci datanti a tutti ». sentenzia 
che aiutarsi le mani e la faceta è 
una vera lergogna: l'igiene lo urta­
te ne soli ciste tante morire » 

Rarissime sono, anche due secoli 
dopo, le donne che curano la pulì 
sia del corpo Ai tempi di Mazarino 
le n lois palantes» della gente alla 
moda pre&'rti ano d'andare qualche 
tolta ai bagni e di lavarsi le mani 
ogni tre giorni Margherita di .Va-
larra fXVU secolo) in una sua cnm-
jiosiztone letteraria, ammette, sema 
icrqogna. che da otto giorni non ti 
lata te mani. 

Trecenfanm or sono la pulizia del 
corpo è ancora una pratica astratta: 
1! bagno, si diceia. tè uno dei più 
universali ed innocenti rimedi finora 
scoperti » Jtfa le donne hanno anco­
ra fobia dell'acqua La matrone del 
gran mondo. c,he si costruiscono ac­
conciature mastodontiche, il viso «e 
lo lavano anche ogni quindici gtornt 

Agli inizi del secono XIX l'igiene 
è ancora negletta. Saranno le grandi 
masse operate, uscenti dalle mani­
fatture. a introdurre 1/ costume di 
una igiene meticolosa e abitudina­
ria: le tessitrici di Imne come le 
operaie di Manchester. Le operaie 
tornando dal lavoro curano, ne­
cessariamente. la pulizia del corpo. 
.Col secolo XX. dopo millenni di 
dure lotte la donna si emancipa an­
che m questo: 1 igiene muliebre, in­
sta e complessa, diventa quasi un 
arte, un bisogno sociale, sì da avve­
rare il detto di Bacone- « La pulì-
«fa è rispetto al corpo quel che la 
decenza è rispetto alla morale ». La 

ifiasvc supersfruttate delle campa­
gne o alla periferia delle grandi cit­
ta — sono tali, che molta strada c'è 
da lare ancora perchè si possa dire 
che I igiene è alla portata di tutti. 

RICCARDO MARIANI 

wri ' to a proposito dei .'nid'.~, e 
dei -mille e mille,, giardini d'in­
fanzia per 1 bambini dei tre ai sei. 

Un altro aspetto importante del 
problema delle scuole materne è 
quello relativo alle maestre giar­
diniere. Le maestre giardiniere so­
no retribuite con stipendi di fame: 
meno del più umile impiegato. 

In alcuni asili coviunali, tutto è 
stato organizzato fin dal l 'anno scor­
ia per la refezione. Tutto è pronto, 

persi il capo sugli enigmi della 
"dichiarazione unica dei redditi-: 
che diavolo mai uvrebbero dovuto 
dichiarare'' Di «titoli,-, conoscono 
solo quello che conquistarono fre­
quentando la scuola di metodo; e 
sanno che frutta pochissimo, — (e 
con quanta meno fatica da pur te 
di chi li possiede) — 1 * titoli ,• in­
dustriali di citi fa cenno lu fami­
gerata dichiarazione, crollerebbe­
ro il capo, più die inai pensierose, 
davanti alla loro bnstn-paga. 

MAMMA GIULIA 

Un paio di calzoncini nuovi 
dai vecchi pantaloni del marito 

77. | Le due crocette in aito, indicate 

I con il n. I. dovranno èssere riunite 
cosi da formare una pence aperta. 
u linea perpendicolare accanto alla 

bottoniera indica semplicemente n 
dritto filo del tessuto La bottoniera 
è muni te di un'asola orizzontale al 
punto di vita e di tre asole sbieche. 

I! dietro, a destra nella figura, ha 
un cugno laterale Ogni pezzo dovrà 
ef^ere tagliato e u tessuto doppio, i 
numeri indicano come dorranno e*=-
sere unite le vàrie partì: il 3 con il 
3. il 4 con il 4. ecc 

Questi pantaloni potranno essere 
tagliati s u di un vecchio indumento 
facendo scorrere il mode'.Io in modo 
da scartare i punt i logori. 

ieri in lodilo doppio avendo cura 
di tagliare *>u un foglio la curva 
EPH e su l la . tro ìa curva EQH. in 
tramerà da ottenere -iopelt.vamer.te 

sopra e il sot to manica 

non abbui questa culto 
dell igiene 

Il mare ha definitivamente bandite 
dalla psicologia delle masse ogni 
arversione per t'acqua Ancora una 
volta t solifi morali*/», con tonaca 

Quatti tutte ".e madri preferiscono 
confezionare e«»*>e « t e w e i vestiti dei 
loro bambini, specie s e picco'.i 

Un pesante pul.over. una carni­
cina fantasia e ì m bel paio ds cal­
zoncini. ecco '.'abb'giiarr.ento ;dea> 
del bamb.no Per il ou'.over vi darò 
a'cunj consigli nei pross;mi giorni 

Otm. v. indico il più chiaramente 
pos^iHie. il modo di preparare da so-
e 1 piccoli pantaloni 

Dovrete innanzi tu t to prendere le 
misure esatte del fianchi, della vita 
della lunghezza dei cavallo del vo­
stro bimbo, disegnerete 11 modello 
s u un foglio di carta bianca, seguen­
do scrupolosamente le indicazioni 
elei grafico (flg d u e ) e tenendo con­
to delle misure prese 

Nella figura due potete vedere a 
sinistra II mezzo davanti con la ta­
sca ad asola II tratteggio Intorno al­
ia tasca indica come dovrà disporsi 
a fodera ali Interno della tasca. 

NOTE MEDICHE 
(I consigli del dott. X) 

Le iri^lie eMa l ivornese 
(Scambio cii ricette fra, le lettrici) 

A G manda da Livorno una ri­
cetta, raccomandar.done '-• pubbli­
cazione Eccoti accontentata: 

Triglia alla Livorn«a« 
Fate un tat tut ino con ag'-io prez-

xerr.o.o e un pezzo di sedano, met-
tete.o ai fuoco con olio e quando 
l'aglio avrà preso colore, unitevi po­
modori • pezzi e condite con sale • 
pepe Lasciate che 1 pomodori cuoc-
clano per bene rimestandoli spesso. 
Quando saranro cotti collocate nel­
lo s t e s so tegame Se triglie e lasciate 
cuocere coperte, senza rivoltarle 
Poco prima di levarle dal fuoco ag­
giungete un pizzico di prezzemolo 
tritato Se il recipiente di cottura 
non è abbastanza decente per por­
tarlo a tavola, levate le triglie ad 
una ad una. badando che non si 
rompano e collocatele nei piatto di 
portata, 

Fagiolini verdi In mala* 
Spuntate i fagiolini «i.e due estre­

mità, metteteli in una casseruola 
con due spicchi d'aglio interi, sugo 
di pomodoro crudo e tanta acqua 
fredda da coprirli. Conditeli con o.io 
sale e pepe; poi metteteli al fuoco 
e fateli bollire Adagio fino a cottura 
completa avvertendo che vi resti al­
quanto «t*go ristretto per renderli 
più gradevoli 

Fatato • • ! • «•eeiatoro 
Per 300 grammi di fegato tr inca­

te una grò—a cipoUa « mettetela in 
padana c o n olio o lardo Quando sa­
rà ben colorito, unite il fegato ta­
gliato « fette sott i l i Lasciatelo sof­
friggere alquanto assieme alla cipol­
la; vernate poi noila padella poco 
meno di mezzo bicchiere di vino 
rosso buono e dopo c i rque minuti 
movendolo sempre, servitelo condito 

con sale e pepe Questo piatto, seb­
bene non adatto a tutt; gli stomachi 
e molto appetitoso e < frutta » pa­
recchio 
Un uovo por un bombino 

Non sapete come quietare un 
bamulno eh* piange perche vorrebbe 
qualche leccornia per colazione? Se 
avete u n uovo fresco sbattete ber.e 
IX tuorlo In una tazza » formo di 
ciotola con due cucchiaini di zuc­
chero in polvere poi montate soda 
lo chiara ed unitela mescolando in 
modo che non smont i 

Mettete la tazza avanti al bambi­
no con iett ine di pane do Intingere, 
colie quali s i farà 1 baffi gialli e lo 
vedrete contentiss imo 

De. resto non avrete fatto altro 
che dare al vostro bambino un ali­
mento oano • nutnent i s s .mo 

MARTA 

C. 1^ Homo — Non e facile indi­
care I* causa determinante la pior­
ree alveolare; in molti casi ìa malat­
tia è favorita d> condizioni gererali 
molteplici dell'organismo quali ad 
esempio le carenze vitaminiche od 
alterazioni de: ricambio organico; 
molta importanza hanno anche cau-
*e locali quali 1 accumulo di tartaro 
tra i denti, malattie pregresse della 
gengiva, od apparecchi di protesi 
dentaria ma! costruit i; questi ultimi 
rappresentano u n trauma minimo 
ma cont inuamente ripetuto 

La piorrea alveolare può fonda­
mentalmente considerarsi una dimi­
nuzione di vitalità della gengiva o 
dell'osso tutto intorno al dente ; ou 
quostt tessuti alterati s i impianta­
n o costantemente fenomeni suppu­
rativi e r.e deriva così ur.o scolo 
più o meno abbondante di pus dalle 
gengive che vengono a poco a poco 
erose e distrutte; il dente per l'usu­
ra graduale dei s u o apparato lega-
mentoso appare dapprima più alto 
ed infine non più sos tenuto finisce 
per cadere La cura della piorrea è 
di esclusivo competenza deii'odonto-
latra ed ha tanto migliori risultati 
quanto precocemente e infoiata e 
pazientemente eseguita; spesso in­
fatti 11 malato trascura una volta 
ottenuti 1 primi benefici V cure ul­
teriori 

Un compagno, Rotn* — E" oppor­
tuna un accurate vSsita medica. Puoi 
rivolgerti all'ambulato! io delia clini­

ca medica dell'Università o presso 
a t r o ambulatorio medico 

O. R., Wopoli — L elettrocardio­
gramma e un mezzo diagnostico che 
fornisce indicazioni precise sul la 
funz:ona*.ità del muscolo cardiaco 
Durante 'A contrazione del cuore s i 
producono differenze di potenziale 
elettrico che generano correnti di 
discreta intensità che possono esse­
re derivate mediante appositi elet­
trodi applicati in particolari punti 
della superficie corporea; lespressio-
r.e grafica di queste correnti raccol­
ta mediante sensibili apparecchi 
ecriventl è 11 tracciato elettrocardio­
grafico 

I tracciati che ai ricavano da un 
cuore normale hanno u n aspetto 
ben definito: nel corso di alcune 
malattie cardiache 6i osservano mo­
dificazioni nell'andamento delia gra 
fica caratteristica per ciascuna ma-
e t t l a ; «egnl eieUrocardiograflcl che 
consentono a! medico di confermare 
un suo sospet to diagnostico e per­
tanto <M prescrivere con sicurezza la 
terapia 

Nel t u o caso (infarto cardiaco) 
sarà l'esame elettrocardiografico ri­
petutamente eseguito che fornirà al 
medico 1 suggerimenti più preziosi 
per consentirti di riprendere una. 
neppure estremamente limitata per 
l primi tempi, attività fisica. Segui 
con fiducia i consigli de! tuo medi­
co curante 

Il dottor X 

La seduta alla Camera 
(contlnnaz. della 1. p a r ) 

ubriachi a danno di pacifici c i t ta­
d in i . 

Paccjardi — ha proseguito P a j e u 
ta — quasi per giustificarsi di 
fronte ai suoi padroni, ha invitato 
recentemente l 'ambasciatore ameri ­
cano a non tener conto di « q u a l ­
che voce«> di odio che si leva con­
tro le truppe degli Stati Unit i 
Non s\ tratta di qualche voce, ma 
di centinaia di migliaia di perso­
ne che protestano contro gli in* 
v a s o n , che chiedono il rispetto 
del la nastra indipendenza naziona­
le . E lo test imoniano le 209 mila 
firme raccolte in provincia d i Li ­
vorno da una petizione di pace, 
il successo grandioso del la auto­
colonna del la pace venuta da Na­
poli a Roma malgrado gli ostacoli 
frapposti da l l e autorità di polizia, 
la manifestazione svoltasi ieri a 
Napoli contro gli americani, le a-
desioni sempre più larghe all 'ap­
pel lo di Berl ino . A nome dei mi» 
lioni di uomini che rifiutano la 
vostra politica di asservimento a-
gli americani , ha concluso Pajetla, 
noi respingiamo il bilancio della 
Difesa. (Applausi a sinistra). 

La seduta mattutina è stata chiu­
sa al le 13 dopo un discorso del 
d.c. CHATRIAN 

Ai ie 18 la di^cuvione è stata r i ­
presa con un di:<cois"o del l ' indipen­
dente di sinistra M a n o ROVEDA, 
Egli ha osservato che mentre si 
procede con alacrità ad aumenta­
re le spese per il riarmo si trascu­
rano gli adeguamenti del le pensto-
111 e le provvidenze per 1 com­
battenti e per 1 d.soccupa ti 

E' inj/.iata quindi l'illustrazione 
degl i ordini de l g-orno 

Iti questa sede hanno pte.-o la 
parola ti a gli altri: l'on. VIOLA, 
il quale ha chiesto raclemian.c'nto 
dei sopì assoldi per le medaul .c al 
valore all 'attuale valore deila lira; 
l'on. MANCINI ( P S D il quale ha 
sollecitato la soluzione del la gra­
ve crisi in cut versa l 'aviazione 
c iv i le ed il compagno MAGLIET­
TA, che ha chiesto l 'applicazione 
rigorosa del la legge che riserva 
un qumto de l l e forniture e de l l e 
Iavotazioni di stato agli stabil i­
menti industriali del Mezzogiorno 
e del Lazio. 

Al le o t e 20,30 la discussione è 
stata interrotta il ministro Aldisio 
ha riferito, di fi onte a una assem­
blea attonica e s i lenziosa, le not i ­
zie sugli enormi danni provocati 
dai nubifragi nel le regioni meri ­
dionali . 

Subito dopo il Pres idente ha 
dato la paroia al primo dei due 
relatoi 1 on. GEUNA. Costui, con il 
tono da comizio che lo ha già fat­
to conoscere come uno dei più fa­
ziosi deputati clericali , ha fatto una 
sparata anticomunista sostenendo 
tra l'altro che solo 1 partigiani d.c. 
combatterono per l'indipendenza 
d'Italia. 

Geuna ha concluso proclamando 
di non aver paura di nessuno e 
Spiazzi, entusiasmatosi , lo ha ba­
ciato. 

Nel la ceduta notturna, iniziata 
al le 21,45, ha parlato il secondo re ­
latoi e, on. SPIAZZI. I! suo d i sco i -
so merita di esser citato solo per 
l'ilarità che il rodomantesco ant i ­
comunismo del l 'o iatore ha susci ta­
to tra 1 banchi di t i m s t i a e per il 
fatto che egli ha proposto di au­
mentare a 18 mesi la ferma mi l i ­
tare. Al le 22,30. il ministro P A C -
CIARDI ha fatto le dichiarazioni 
conclusive al la presenza di qualche 
decina di d. e. palesemente asson­
nati e stanchi (e questa circostanza. 
ins ieme a l le mesch ine figure dei 
le latori scelt i per illustrare il b i ­
lancio. era una testimonianza e l o ­
quente del la considerazione in cui 
1 clericali tengono il loro fido a l ­
leato). 

Il ministro ha dedicato la prima 
mezz'ora del suo discorso a pole­
mizzare contro l'Opposizione con 
l'ironia biliosa della * Voce repub­
blicana ». Egli ha detto, in sos tan­
za- che l'accusa di esser s ervo d e ­
gli americani è una sciocchezza 
poiché 1 veri servi de l lo straniero 
sarebbero i comunisti . Subito dopo 
però Pacciardi ha dichiarato che le 
notizie su l le esercitazioni compiute 
da qualche reparto di marines in 
Italia sono vere . « Anzi, ha agg iun­
to il ministro, io non ho alcuna 
difficoltà a precisare che s e gli 
americani nel futuro ci chiederanno 
di compiere altre operazioni del 
genere 6ul nostro territorio, noi 
concederemo senz'altro il per­
messo ». 

BOLDRINI: Ma gli americani sa 
lo sono già preso il permesso! 

Pacciardi , rispondendo alle do ­
mande poste dal compagno. Longo. 
ha auindi detto che fino a quando ' 
al governo ci saranno uomini duri 
come lui l'Italia non si staccherà 
dal Patto Atlantico « perchè il 
tempo dei g i n di valzer è finito 
per sempre ». 

Conclusa questa parte propagan­
dist ica. che ha destato un senso di 
pena per l'irresponsabilità d i m o ­
strata dal l 'uomo al quale è affidata 
la d irez ione de l l e forze armate i ta ­
l iane. Pacciardi ha fatto una lunga 
esposizione sul l 'attuale s i tuazione 
del l 'esercito, della marina e del la 
aviazione. Da essa sono emerse n o ­
tizie gravi e preoccupanti sul l 'as­
serv imenlo del nostro apparato m i ­
litare alio s ta to maggiore amer ica ­
no e sul la bramosia pacciardiana 
di aumentare al mass imo possibi le . 
le spese di guerra. Il ministro ha 
annunciato tra l'altro che per il 
giugno 1952 saranno poste agli or ­
dini del comando at lantico 10 d i ­
visioni di fanteria. 2 brigate coraz­
zate a d u e brigate alpine ed ha so­
stenuto che occorre aumentare ' t 
quadri degl i ufficiali e dei sottuf­
ficiali. A questo proposito Pacciardi 
ha comunicato a l la Camera c h e 
ne l prossimo anno finanziano s a ­
ranno effettuati richiami a l l e armi 
per addestramento di sottufficiali 
e ufficiali in misura maggiore di 
quanto è a v v e n u t o finora; egli ha 
detto inoltre che si procederà a n ­
che al richiamo d i militari di trup­
pa non appena il Par lamento avrà 
approvato la l e g g e per garantire ai 
soldati il manten imento d e l posto 
di lavoro . Giunto al la conclusione, 
Pacciardi ha risposto a l l e d e n u n c e 
fatte da Longo sugli squadristi e s i ­
stenti tra i Più alti ufficiali , d i ­
chiarando c h e egli non intende r ia ­
pr ire l 'epurazione, n é chiede « i 

suoi general i not iz ie sul loro pas ­
sato, ma es ige solo che siano fedeli 
al governo . 

S o n o stati quindi votati f l i o r ­
dini del giorno. La maggioranza 
ha respinto que l lo de l compagno 
Longo che chiedeva la revoca d e l 
l icenziamento d i 257 lavoratori d e l ­
ta Difesa, tutti combattenti , part i ­
giani e benemerit i del la patria. 

A l l e 0,45, approvati gl i articoli 
de l bilancio, la seduta è stata tolta 
e rinviata a l l e 10 di stamani: c o ­
mincerà il dibatt i to sul bi lancio d e ­
gli Interni . 

PBTRO I.NGRAO . Dtreoaro 

Sergio Scartar» — Vicedirettore r 
Stabilimento Tipografico U.&SX&A. 
Roma • Via IV Novembre Ita • Jtoma 
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